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GLI SCOPI DELL’OBIETTIVO
• L’obiettivo 13 invita gli Stati a integrare misure di protezione dell’ambiente 

nelle proprie politiche nazionali e di sostenersi reciprocamente di fronte 
alle sfide. 

• L’obiettivo prevede anche un rafforzamento della resistenza alle catastrofi 
naturali provocate dai mutamenti climatici. 

• Inoltre prevede la raccolta, da parte dei Paesi più sviluppati, di 100 miliardi 
di dollari all’anno, per aiutare i Paesi in via di sviluppo ad adattarsi ai 
mutamenti climatici.



I 5 PUNTI
L’obiettivo si divide in 5 punti:

1. Rafforzare in tutti i paesi la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali

2. Integrare le misure di cambiamento climatico nelle pianificazioni politiche nazionali

3. Migliorare l’istruzione e la sensibilizzazione per quanto riguarda il cambiamento climatico

4. Rendere effettivo l’impegno assunto dai partiti dei paesi sviluppati verso la Convenzione Quadro 
delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico (un trattato ambientale internazionale per unire 
piu’ paesi ad agire contro il cambiamento climatico)

5. Promuovere meccanismi per aumentare la possibilita’ di interventi inerenti al cambiamento 
climatico da parte dei paesi meno sviluppati, o dei piccoli stati in via di sviluppo



PERCHE’ QUESTO OBIETTIVO?
L’obiettivo fu creato a causa di diversi eventi e fattori:

• Dal 1880 al 2012 la temperatura media globale è aumentata di circa 0,85°

• Gli oceani si sono riscaldati, la neve e il ghiaccio sono diminuiti e il livello del mare si 
è alzato. Dal 1901 al 2010, il livello globale medio dei mari si è alzato di 19 cm, 

• è molto probabile, a causa delle emissioni di gas serra, che entro la fine di questo 
secolo l’aumento della temperatura globale supererà 1,5°C. Molti aspetti del 
cambiamento climatico persisteranno per molti secoli anche se non vi saranno 
emissioni di CO2

• Dal 1990 le emissioni globali di CO2 sono aumentate del 50% circa

• Le emissioni sono aumentate più velocemente dal 2000 al 2010 rispetto alle tre 
decadi precedenti



I NOSTRI PROGRESSI
• L’obiettivo di lotta al cambiamento climatico dell’Agenda 2030 vede 

purtroppo l’Italia ancora molto indietro, mentre l’Unione Europea sta 
incrementando le sue politiche per la protezione dell’ambiente

• E’ stata presentata la proposta di Legge europea per il clima, che spingera’ 
gli Stati membri a raggiungere la neutralità climatica al 2050

• E’ in discussione il “Patto europeo per il clima” per la revisione della 
Direttiva per la tassazione dell’energia


